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Diitintittitm Sìgwtret 



alla cornuti» aultania, e noi piTi, in qnetìa 
bel giorno etulliamo. Eialltamo. net teder compiuti i va- 
ilri de»idaiy , t campiuU inàme le speranze da' mitri 
omMlùuiau genitori . mMam nà t*dem witto ai dm 
«jMMa, che per Kotilà M «imura, ptr gentHetta di enU^ 
vi, per onetle «irlé, a neiaut' olfru i weend»; enùlimo 
^nalmail» per vtdan i» Voi, « mU* «otrMira dOla voitra 
/knùgiia, amamUo il Imro di tanti mtigiani, attmgate 
U lagrime ài tanti fa^Ka, eoutótate le omhwcia di UaOi 

San Mpeniù in moia mar^èitareh nostra con- 
tmteaa. m» aWamo pensato di affermi ma poesia del- 
l' Ab. FiumawM Bomujin. Aeeoglietda eMa wstra «olila 
cortesia a genUlem, e i nostri dendeij tomma perfètta' 
mente Mmfmii, 



D. COCTuno BOTTIR. 

D. Cu» Umotblu. 
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a SONNO D' VN INNOCENTE 



dormì, donni pur IrRnijuillamente, 

Mio fago fan ci u Hill, 
Rè aloim U siagli, o amabile iitnocentc, 

Fiacbè non sia il inallin. 
Ob M nel turbin della vila amara 

Potessi anch' io cosi, 
^ggìi l'orranda angoscia, che prepara 

Ogai spuntar del di. 
Le amarene del mondo io fn^irei. 

Come le fuggi tn, 
E in un eterno sonno io dormirei. 

Per non destarmi più. 
Il bello della lila, il sol dirada 

In agile vapor. 
Come quando consuma In rugiada 

Nel calice d' un fior. 
Oh te felice, cbe non bai ancora 

Tocco il secondo apcij. 
Né torbida sventura mai divora 

V Boima tua gentil. 
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Ob te felice, cAe al tuo liiDca Teglia 

La madre, c il genilor, 
E dal sonno tranquilb non ti sveglia 

Che il bacio dell' amor. — 
Apre gli sguardi il lenero raociullo 

Poiché comparso è il di, 
E le bracci! nel riso, e nel trastullo, 

Verso alla inadra apri. 
Ed ella il guarda, con un tal sorriso 

Cbe io lo direi diTin. 
Ella comprende tutto un paradiso 

Noi bacio del bambin. 
L'affetto della ivadre è un gran mistero, 

E cbi lo può STelarf 
Ei si nasconde dall' uman pensiero 

Come la perla in mar. — 
Sposa gentil, se penetrar nii lice 

m trepido avvi>nir, 
Fiirsi* vedrò per le TOel ili St-.lke 

hi che potrai ridir. 
Oli dormi, dormi pur tranqutllamenle. 

Mio caro fanciullin. 
Pie alcun ti avegli, o amabile innocente, 

Elochè non «a il maltin. 
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